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Videoconferenza
La fase 2 nei cantieri edili
confronto Ance-sindacati

Comportamenti da tenere nella fase di riapertura dei
cantieri per la fase-2, nel rispetto delle misure previste
dal Dpcm del 26 aprile per contrastare l'emergenza epi-
demiologica da Covid-19. Se ne parlerà stamane alle ore
9 nel corso di un seminario informativo organizzato
dall’Ance (associazione costruttori edili) in modalità vi-
deo. «Si tratta dell’inizio di un percorso di informazione e
assistenza – spiega Ivano Chierici, presidente di Ance
Foggia - iniziato con un primo incontro riservato alle im-

prese del sistema Ance tenuto
martedì 28. L’evento coinvol-
gerà tutte le imprese del siste-
ma dell’edilizia attraverso For-
medil Cpt di Foggia e Cassa
Edile di Capitanata e accompa-
gnando nei prossimi mesi le
diverse evoluzioni delle norme
connesse all’emergenza, sino
a quando non si riuscirà a tor-
nare alla normalità». «Ciò – ag -
giunge Chierici – in attuazione
di uno specifico protocollo sot-
toscritto in Capitanata tra le
parti sociali, le quali hanno
condiviso il principio irrinun-

ciabile che ripresa delle attività e salute dei lavoratori co-
stituiscono un binomio inscindibile, in quanto la riapertu-
ra dei cantieri non può prescindere dalla sicurezza e dalla
salubrità degli ambienti di lavoro».
Interverranno in video conferenza anche i segretari pro-
vinciali dei sindacati di categoria Juri Galasso (Fe-
neal-Uil), Giovanni Tarantella (Fillea-Cgil) e Urbano Fal-
cone (Filca-Cisl), che ricordano i cinque pilastri fonda-
mentali per questa azione comune: rispetto dei protocol-
li di prevenzione, fornitura di dispostivi di protezione in-
dividuale, verifica degli organi ispettivi, tavoli permanen-
ti di confronto, certezza di controlli e sanzioni.

CANTIERI Si riapre



29/04/2020 
L'INIZIATIVA COMMERCIALE 

Barilla fa viaggiare con Lotras 
30mila tonnellate di grano foggiano 
per Parma 
Il Gruppo Barilla ha avviato una collaborazione con l'azienda 
foggiana di logistica Lotras per il trasporto di grano duro su 
ferrovia dal Terminal di Incoronata di Foggia allo stabilimento di 
Parma. 

di Il Mattino Redazione 

L'accordo, informa Barilla, prevede la realizzazione di 30 treni che, ogni settimana, 

consentiranno il trasferimento di frumento duro dalla Capitanata al territorio emiliano, per 

un totale di circa 30mila tonnellate di grano duro. 
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Maturità al via il 17 giugno
La prova (orale) vale 40 punti
Il colloquio parte da un argomento scelto dallo studente

lROMA.La data degli esami di maturità
sarà il 17 giugno, quando avrebbe dovuto
tenersi la prima prova scritta se il Covid
non avesse colpito il l’Italia e il mondo. La
conferma è arrivata dalla ministra
dell’Istruzione Lucia Azzolina, intervenu-
ta in diretta a Skuola.net, che ha sciolto
anche un altro di grandi nodi che hanno
agitato le notti dei 480 mila maturandi:
quello riguardante i crediti. Prima della
pandemia erano 40 per il percorso svolto,
poi gli altri 60 erano legati alle altre prove.
«Voglio che si valorizzi di più il percorso, il
40-60 lo inverto», ha detto la ministra. E
dunque, il ragazzo che prima avrebbe auto
40 crediti al massimo, ne avrà
60 sulla base dell’ultimo trien-
nio, per l’impegno messo negli
anni, e 40 punti al massimo var-
rà la prova orale.

L’esame orale - è l’altra no-
vità - partirà da un argomento
scelto dall’allievo con il docen-
te, legato ad un argomento di
indirizzo. Non si tratterà di
una tesina ma di un tema da cui
partire; nel colloquio ci sarà anche posto
per quanto si è riusciti a fare delle espe-
rienze di Alternanza scuola lavoro. Riguar-
do poi a Cittadinanza e Costituzione la mi-
nistra ha espresso l’auspicio che i docenti
chiedano ai maturandi cosa hanno da dire
rispetto a questo periodo di Coronavirus.

«L’esame di Stato ritengo sia un mo-
mento fondamentale per la vita di un ra-
gazzo, quel momento che porta alla vita
adulta - ha detto - dopo c’è un passaggio ad
una realtà successiva. Sarà un momento
bello della vostra vita voi sarete quelli della
maturità 2020 e sarete ricordati dalla sto-
ria». Se ci fosse stato l’esame di Stato tra-

dizionale la ministra ha detto che avrebbe
proposto Pirandello come autore di una
delle prove scritte di italiano. Tuttavia da
un sondaggio messo a punto da alcuni stu-
denti di scuole superiori di Milano che ha
visto 24 mila risposte, quasi il 75% dei
maturandi quest’anno preferirebbe non so-
stenere affatto la prova.

Azzolina ha poi messo in guardia: anche
se a giugno verranno tutti promossi, chi
deve recuperare lo farà dai primi di set-
tembre: «Le valutazioni si faranno, io ho
massima fiducia nei docenti, chi dovrà ave-
re un 8 lo avrà, così come chi merita un 4».

La ministra ha assicurato che è al lavoro
per il rientro in classe a set-
tembre «si deve assolutamente
tornare» ha sottolineato; ha evi-
denziato l’importanza dei con-
corsi appena banditi per 62 mila
posti, «che significherà anche
diminuire il numero di alunni
per classe, è vero che abbiamo
classi troppo affollate» Gli stu-
denti di terza media hanno sa-
puto invece che il loro esame

consisterà in una tesina che prepareranno
insieme ai loro docenti, poi seguiranno gli
scrutini finali.

Intanto il presidente della Commissione
Istruzione della Camera, Luigi Gallo, in un
odg ha chiesto che per gli allievi non rag-
giunti dalla didattica a distanza (6%) si
possano riaprire subito le porte delle scuo-
le mentre Pd Leu e Autonomie chiedono
con un emendamento al Dl Scuola che la
platea delle assunzioni del concorso straor-
dinario passi da 24 mila previsti oggi a 40
mila. Altri emendamenti sono previsti sul-
la stabilizzazione dei docenti di sostegno e
sulla riapertura delle graduatorie.

SCUOLA L. Azzolina
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CORONAVIRUS
VERSO LA «FASE DUE»

L’OBBLIGO DI ISOLAMENTO
Chi rientra in Puglia dovrà osservare la
quarantena per 14 giorni, iscrivendosi al sito
della Regione e rispettando le distanze in casa

DISPOSITIVI E CONTROLLI
Per decollare o viaggiare in treno bisognerà
indossare la mascherina chirurgica mentre
negli scali ci saranno i «termoscanner»

Puglia, è già corsa
su autobus e aerei
Poche tratte disponibili: resta il treno Roma-Lecce

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Da lunedì potranno
tornare in Puglia, per ricon-
giungersi con i familiari, tanti
pugliesi che sono rimasti lon-
tani da casa per le restrizioni
causate dal Coronavirus: non
ci saranno assalti ai vagoni
della stazione di Milano come
nella sera tra il sette e l’otto
marzo scorso ma si registra
una corsa alla prenotazione dei
biglietti - davvero risicati - dei
mezzi più economici per rien-
trare in Puglia. Ogni cittadino
che farà rientro nel territorio
regionale, come da indicazioni
previste dall’ordinanza del go-
vernatore Michele Emiliano,
dovrà obbligatoriamente os-
servare un isolamento volon-
tario, registrandosi presso il
sito regionale.

Dalla presidenza della Regio-
ne ricordano che «sono rien-
trati 35mila pugliesi con la “Fa -
se 1” da fuori regione rego-
larmente registrati con l’au -
tosegnalazione, e ora è impos-
sibile fare previsioni per la fase
2, seppure la platea dei pugliesi
nelle regioni del Nord sia an-
cora molto estesa. Certo dal 4
maggio si potrà rientrare per
recarsi presso la dimora, l’abi -
tazione o il domicilio, come da
Dpcm, ma a condizione di os-
servare la quarantena consi-
derata una forma adeguata di
prevenzione per la nuova fa-
se».

BUS - Il mezzo più econo-
mico per ritornare in Puglia è
il pullman. Per lunedì ci sono le
corse della MarinoBus: la trat-
ta Milano-Bari per il 4 maggio
non registra posti disponibili
(il biglietto costa circa 70 euro)
mentre resta qualche biglietto
per il viaggio Roma Bari.
L’azienda fa sapere che «il nu-
mero complessivo dei viaggia-
tori sarà massimo di settanta, e
ogni cliente si è sincerato della
presenza die protocolli di si-
curezza».

AEREI - Antonio Vasile, vi-
cepresidente di Aeroporti di
Puglia, spiega: «Per lunedì si
ipotizza ragionevolmente che
non ci siano affollamenti negli
aeroporti. Ad oggi è previsto
solo un Roma-Bari con 160 po-
sti di Alitalia (il prezzo è tra i
110 e i 160 euro)». Sul portale
dell’Alitalia, però, i voli sono
tutti full, e il primo biglietto
disponibile è per giovedì 7 mag-
gio (160 euro). Stringenti i pro-
tocolli negli aeroporti pugliesi:
ogni passeggero viene accolto
con il termoscanner (con la
presenza dei sanitari e della
protezione civile) e dovrà ave-
re una certificazioni delle ra-
gioni per cui entra nella re-
gione, e subito dopo dovrà at-
tenersi alle disposizioni per
l’isolamento obbligatorio. Su-
gli aerei la mascherina chi-
rurgica è obbligatoria. I dipen-
denti di Aeroporti di Puglia,
specifica Vasile «indossano
mascherine, guanti e occhiali,
mentre saranno istallati i ple-
xiglass sui vari banchi infor-

mazioni».

AUTO PRIVATE - La polizia
stradale farà i normali con-
trolli su strade e autostrade,
ma prevederà una attenzione
per i capolinea dei bus extra-
regionali con corse a lunga per-
correnza. Al momento non so-
no previste sui portali corse
con sistemi moderni come Bla-
blacar.

TRENI - Ferrovie dello Stato
fa sapere che non ci saranno
treni diretti tra Milano e la
Puglia, ma sono un Freccia
argento da Roma con partenza
alle 15,08. Il prezzo del biglietto
è 60 euro (fino a ieri sera c’era
posti disponibili) e il sistema di
prenotazione predisposto da Fs
technology assegna il posto te-
nendo conto della distanza che
deve esserci tra un passeggero
e l’altro. La capienza dei con-

50-70
SUL BUS MILANO-PUGLIA
Saranno solo alcune decine i
passeggeri ammessi sui bus che
partiranno da Milano il 4 maggio

200
PASSEGGERI SUI TRENI
Massimo duecento saranno i
viaggiatori ammessi sul Freccia
Argento da Roma per Lecce

TRENI Per lunedì 4 maggio sono ancora disponibili
biglietti per la tratta Roma-Lecce

vogli? Dimezzata: circa due-
cento posti (rispetto ai 400 posti
normali). Sui vagoni viaggiano
gratuitamente i medici, gli in-
fermieri e i volontari della cro-
ce rossa. Ogni passeggero do-
vrà indossare la mascherina:
per salire sul treno ci vuole una
autocertificazione valida, coe-
rente con le ragioni utili del
Dpcm, controllata dalle forze
dell’ordine. All’ingresso delle
stazioni c’è già il termoscan-
ner: se si ha la febbre non si può
salire sui treni, dove sono chiu-
se le carrozze bar. I collega-
menti all’interno della regio-
ne? Fs garantisce il 50 per cento
dell’offerta. Durante la fase
uno sono circolati circa 100
treni regionali al giorno, poco
frequentati. Infine, come per
tutti i mezzi di trasporto, è
richiesta ai cittadini la colla-
borazione nel rispetto delle
norme sanitarie.
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L’EDILIZIA PARALIZZATA
LA SENTENZA DELLA CONSULTA

LE VIE PERCORRIBILI
Il prof. Loiodice: la Puglia potrebbe rifarsi
alla norma nazionale e il Parlamento
dovrebbe modificare lo «Sblocca Cantieri»

MICHELE DE FEUDIS

l La sentenza n.70 della
Corte Costituzionale sul
«Piano casa» pugliese, di fat-
to svuotato delle sue prero-
gative più attraenti per i co-
struttori, continua a far di-
scutere. Sul tema si registra
la riflessione di Aldo Loio-
dice, professore emerito
dell’Università di Bari. Que-
sto lo stato dell’arte: «Con
questa sentenza - spiega il
costituzionalista - non si può
più applicare nella Regione
Puglia il “Piano casa” che
prevedeva l’incremento della
volumetria in caso di demo-
lizione e ricostruzione: non si
può spostare il sedime in cui
è ubicata la costruzione né
modificare sagoma e volu-
metria». Il quadro del con-
tenzioso tra governo nazio-
nale e regionale risale ad una
querelle scaturita dallo
«Sblocca cantieri» del gover-
no Conte uno, sostenuto dalla
maggioranza formata da M5S
e Lega: «La Consulta si pro-
nuncia su un ricorso del go-
verno contro la Regione in
quanto si postula che la Pu-
glia abbia invaso il compito
dello Stato nei principi
dell’edilizia, come previsto
nel Testo unico nazionale»,
aggiunge Loiodice. E qui l’ac -
cademico entra nel merito:
«C’è però un’altra legge na-
zionale che prevede il “Piano
casa” e consente alla Regione
di fare un piano pugliese: la
Corte costituzionale si è pro-
nunciata in maniera parzia-

le, incorrendo in un equi-
voco». Che fare? Adesso si
corre il rischio di congelare
tanti progetti di sviluppo, con
conseguenze drammatiche
sul piano occupazionale per
le aziende delle costruzioni:
«La Regione - analizza Loio-
dice - potrebbe ripresentare il
Piano casa appellandosi alle
normative del “Piano casa”
statale. Insomma c’è una via
che può consentire di ripro-
porre la norma, distinguendo
Piano casa e Testo unico edi-
lizio. Poi potrebbe interve-
nire il legislatore nazionale».
In che modo? «Il parlamento

potrebbe cambiare la norma
dello “Sblocca cantieri” che
ha congelato il “Piano casa”
pugliese, liberandolo dai li-
miti che frenano l’edilizia pu-
gliese».

Sulle pratiche avviate dopo
il 19 aprile resta incertezza
(nella sentenza della Consul-
ta è indicato quel termine
come la data dopo la quale la
normativa pugliese perde ef-
ficacia) , ma Loiodice offre
una lettura differente: «La
sentenza si applica dal giorno
dopo la pubblicazione sulla
Gazzetta ufficiale. Quello che
è successo prima non si può

mettere in discussione. La
sentenza non ha vigore quin-
di dalla data del ricorso. Sono
passibili di stop solo le pro-
cedure in itinere».

L’assessore regionale
all’Urbanistica Alfonsino Pi-
sicchio è intervenuto sul te-
ma annunciando un inter-
vento immediato: «Abbiamo
attivato un monitoraggio di
tutto il territorio per capire
gli effetti di questa sentenza
nelle varie realtà. Approfon-
diremo con la struttura re-
gionale e l’avvocatura regio-
nale gli effetti. Mi preme dare
certezze ai comuni pugliesi:

vedremo le pratiche avviate
nel 2019, dal mese di aprile,
che sono invalidate dalla
Consulta. Una cosa è aver
dato una concessione dopo
l’aprile 2019, un’altra è aver
già costruito con quel via
libera. Con i numeri alla ma-
no terremo un incontro con
tutti i protagonisti del ter-
ritorio, tra cui Anci e Ance,
per fare chiarezza». «Nella
legge sulla bellezza - conclude
Pisicchio - c’è il “Piano casa”.
Potrebbe essere quella una
soluzione regolamentare
chiara, per dare un binario
certo alle imprese».

Piano Casa, la Regione
punta a salvare i cantieri
Pisicchio: «Regolari le pratiche prima di aprile 2019» ASSESSORE Alfonsino Pisicchio
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